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C o m e  s i  l i q u i d a  i l  d a n n o  c i v i l e ?  

 

Azione formativa comune con le strutture territoriali della Scuola 

 

Codice corso: P13058. 

Data: 16-18 ottobre 2013 

Responsabile del corso: Raffaele Sabato 

Esperto formatore: Damiano Spera 

 

Presentazione 

Dagli aspetti probatori relativi al quantum (con talvolta le necessarie semplificazioni 

presuntive o il ricorso a inferenze statistiche o a valori figurativi) alle problematiche 

specificamente liquidatorie (in cui rileva l’applicazione di tabelle legislative o 

giudiziarie), il riconoscimento e la monetizzazione dei danni civili è un tradizionale 

terreno di confronto all’interno delle professioni di giudice e avvocato.  

Tra i temi da trattare figurano l’impatto della giurisprudenza CEDU, la liquidazione del 

danno da perdita di chance e alla reputazione, la riduzione per concorso causale, 

l’impatto della tutela ripristinatoria, la controversa figura del danno punitivo. 

 

Mercoledì 16 ottobre 2013 

SESSIONE N. 1 – IL DANNO PATRIMONIALE  

 

15,00 

Introduzione La liquidazione del danno civile patrimoniale 

 

 Massimo Franzoni, ordinario di  

diritto civile nell’università di Bologna 

 

principali questioni:  
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� inquadramento sistematico; il permanere delle categorie di danno contrattuale ed 

extracontrattuale, patrimoniale e non patrimoniale; la giurisprudenza CEDU; in 

particolare, il danno patrimoniale 

� il danno patrimoniale nel processo: allegazione, prova, principio di non contestazione 

� risarcimento del danno per equivalente e in forma specifica; il danno “medio tempore” 

tra verificazione dell’illecito e eliminazione delle conseguenze (ad es. demolizione di 

costruzione) a seguito di condanna; la prova specifica 

� concorso causale del danneggiato 

� il danno da perdita di chances 

� il “danno punitivo” 

� criteri di liquidazione del danno 

 

15,45 dibattito 

 

16,30 La liquidazione del danno da diminuita capacità di produzione del reddito e danno da 

ritardo nell’adempimento 

                                             Marco Rossetti, consigliere della Corte di cassazione 

 

principali questioni:  

� nozioni  

� prova del danno nel processo 

� criteri di liquidazione del danno: per la vittima primaria e per i prossimi congiunti 

� la costituzione di una rendita vitalizia 

� il danno futuro del soggetto non lavoratore e dello studente 

� interessi legali, compensativi e moratori   

� rivalutazione monetaria 

 

17,15 dibattito 

 

18,00 – fine lavori 
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Giovedì 17 ottobre 2013 

SESSIONE N. 2 – IL DANNO NON PATRIMONIALE NELLE TABELLE LEGISLATIVE E GIURISDIZIONALI 

 

9,15 Le tabelle giurisdizionali di liquidazione del danno non patrimoniale 

                                                                                               Damiano Spera, giudice 

del tribunale di Milano 

 

principali questioni 

� la giurisprudenza della Corte Costituzionale e della Corte di Cassazione sulle tabelle 

giurisdizionali 

� disamina dei criteri di liquidazione espressi nelle tabelle del tribunale di Milano e di 

Roma, a titolo esemplificativo 

� esempi concreti di personalizzazione del danno non patrimoniale  

 

10,00 dibattito 

 

11,00  pausa  

 

11,15 Le tabelle legislative ex art. 138-139 Codice assicurazioni private 

Giuseppe Buffone, giudice del tribunale di Milano 

 

principali questioni: 

� problemi interpretativi relativi agli artt. 138 e 139 

� problemi interpretativi relativi all’art. 32 commi 3 ter e 3 quater della legge n. 27/2012   

� le modifiche apportate dall’art. 3 legge n. 189/2012 (di conversione del c.d. decreto 

“Balduzzi”); suo ambito di applicabilità alla luce anche di Cassazione III civ. 19.2.2013 n. 

4030; 

� applicazione delle novelle legislative ai giudizi  in corso   
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� il quesito medico legale 

 

12,00 dibattito 

 

13,00 pranzo 

 

SESSIONE N. 3 – LE CRITICITA' NELLA LIQUIDAZIONE DEL DANNO DA MORTE E DA LESIONE DEL BENE SALUTE 

 

14,30 Quali sono i criteri di liquidazione, quando si accerta:  

� un danno tanatologico 

� un danno terminale 

� un danno da lucida agonia 

� un danno catastrofale 

� un danno alla salute, con morte del danneggiato in corso di causa per causa estranea 

all’illecito 

Giacomo Travaglino, consigliere della Corte di cassazione 

 

principali questioni: 

� le singole nozioni 

� criteri di liquidazione  

� tecniche di motivazione della liquidazione equitativa 

 

15,15 dibattito 

 

 

15,45 Il danno differenziale 

Alessandro Pellegri, giudice del tribunale di Massa 

 

principali questioni: 

� il d. lgs. n. 38/2000 e tabelle di liquidazione del danno 
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� come si liquida il danno differenziale? esempi concreti 

 

16,30 dibattito 

 

 

17,00  fine lavori 

 

 

Venerdì 18 ottobre 2013 

SESSIONE N. 4 – LIQUIDAZIONE DEL DANNO DA REATO E DA VIOLAZIONE DI ALTRI DIRITTI DELLA PERSONA 

 

9,15 Criteri di liquidazione del danno non patrimoniale da reato e da violazione di altri 

diritti della persona 

 

1) danni da reato 

a) danno da violenza sessuale 

b) danno da diffamazione 

c) esemplificazione dei casi in cui è opportuno che alla liquidazione provveda 

direttamente il giudice penale, anche alla luce dell’esigenza ex art. 111 Cost. di evitare 

l’instaurarsi di un separato giudizio civile e la relativa durata ulteriore del processo; 

l’interpretazione dell’espressione dell’art. 539 c.p.p. relativa al caso che “le prove 

acquisite non consentano la liquidazione” e gli obblighi motivazionali per una pronuncia 

limitata all’”an”; 

2) danno da illecito trattamento dei dati personali 

3) danni da illeciti all’interno della famiglia e della convivenza: 

a) danni endofamiliari ed esofamiliari 

b) danno da mancato riconoscimento del figlio; la rilevanza liquidativa del riconoscimento 

tardivo; 

c) danno da violazione dell’obbligo di fedeltà e da rottura abusiva del rapporto di 

convivenza; i casi di abusiva interruzione della convivenza; 
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4) i nuovi danni connessi all’informazione ed all’autodeterminazione in tema di attività 

sanitaria e i relativi criteri di liquidazione: 

a) danno da violazione dell’obbligo di ottenere consenso informato, in assenza o in 

presenza di riuscita del trattamento sanitario; la tabella del tribunale di Verona; 

b) danno da nascita indesiderata; il controverso caso della lesione del diritto a nascere 

sano; 

c) danno da mancata o incompleta informazione sulla diagnosi, in assenza o in presenza di 

impossibilità di instaurare un trattamento o disporre la IVG; la rilevanza liquidativa della 

tardiva informazione; i criteri liquidativi in ipotesi di mera possibilità di breve 

prolungamento della vita; 

5) le categorie del futuro 

 

Patrizia Ziviz, associato di diritto privato nell’università degli studi di Trieste 

Pierpaolo Lanni, giudice del tribunale di Verona 

 

 

11,00 pausa 

 

11,15 dibattito 

 

13,00 pranzo e fine dei lavori 


